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 Gaia Fiertler  Il Cluster Fabbrica Intelligente (CFI) ha organizzato, 

in occasione di Mecspe a Bologna, il convegno “Ar-

tificial intelligence in manufacturing. Soluzioni inno-

vative per l’efficienza e la competitività”. Dall’Eu-

ropa ai territori, fino ai progetti di singole imprese, 

ha presentato strategie e misure europee a favore 

dell’innovazione e della digitalizzazione nelle impre-

se, con un focus sull’intelligenza artificiale. Quindi 

è stata la volta dei progetti regionali di politica in-

dustriale della Lombardia e della Liguria aderenti a 

CFI e di quello territoriale del Cluster Smart Com-

munities Tech. La Fondazione AI4I ha presentato 

l’i casi di ABB, Sacmi, MCE, divisione software di 

MCM e BLM Group e le esperienze di alcuni system 

integrator, come Vision, Nebula, Next, Orchestra e 

MYWAI.

LA SFIDA EUROPEA E LE OCCASIONI 
PER L’ITALIA
A livello europeo si apre la partita per la program-

mazione del piano “Horizon Europe 2028-2034” 

che, se verrà approvato, ammonterà a 410 miliardi di 

euro. Le aziende sono chiamate a giocare un ruolo 

attivo, indicando le sfide principali sui cui l’applica-

zione delle nuove tecnologie potrebbero offrire loro 

un vantaggio competitivo. CFI, Cluster nazionale 

tecnologico che rappresenta il manifatturiero avan-

zato, insieme con istituti di ricerca e università, si fa 

infatti portavoce dei bisogni aziendali, dei territori 

e dei distretti e dialoga con l’Europa sia attraverso i 

ministeri, sia attraverso “Partnership” pubblico-pri-

vate europee. Tuttavia, fa notare Tullio Tollio, Pro-

fessore ordinario del Politecnico di Milano e Presi-

dente del Comitato tecnico-scientifico CFI, nella 

prossima programmazione ci sarà una riduzione di 

queste Partnership e bisognerà fare in modo che il 

Manufacturing resti prioritario in agenda, anche col-

legato ad altri temi strategici come l’intelligenza arti-

ficiale. Puntare per esempio sulle applicazioni verti-

cali dei grandi modelli di intelligenza artificiale può 

essere una grande opportunità per le nostre aziende 

e i nostri ecosistemi di innovazione, proprio per ri-

tagliarci un ruolo primario tra i giganti Cina e USA. 

Come indicato dal Presidente del CFI in apertura, per 

essere più competitivi non dobbiamo pensare all’in-
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A CHE PUNTO È L’ADOZIONE DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE NELLE AZIENDE ITALIANE, COME AGISCONO 
E INCIDONO GLI ECOSISTEMI DELL’INNOVAZIONE E QUALI 
PROSPETTIVE SI APRONO CON HORIZON EUROPE (2028-
2034), CHE È IN FASE DI DISCUSSIONE?

AI PER IL 
MANIFATTURIERO:        
POLITICHE 
PER LA COMPETITIVITÀ 
INDUSTRIALE

telligenza artificiale solo come investimento su larga 

scala per algoritmi e infrastrutture (su cui l’Europa 

sta investendo per garantirsi la sovranità dei dati e 

delle infrastrutture), ma anche puntare su applicazio-

ni verticali, che aiutino a risolvere sfide concrete e 

che diano quindi impulso alla crescita del manifattu-

riero. «Pensiamo all’intelligenza artificiale come se 

fosse una “fornitura standard”, come se fosse l’elet-

tricità. Non preoccupiamoci di quale sia il fornitore 

di elettricità, cerchiamo piuttosto di capire come uti-

lizzarla, usando la nostra creatività e come abilitatore 

della nostra creatività, partendo dalle reali necessità 

industriali. Questo ci permetterà di essere competi-

tivi a livello globale», commenta Gianluigi Viscardi, 

presidente CFI.

STRATEGIE REGIONALI E NAZIONALI 
PER L’ADOZIONE DELL’AI
L’adozione dell’AI generativa e agentica è anco-

ra limitata nelle imprese italiane, ma in fase di ac-

celerazione. In un solo anno l’utilizzo è passato 

dall’8,2% al 16,4%. Tuttavia, il 60% non ha investi-

to oltre i progetti pilota e la grande assente è la Pmi, 

che costituisce l’ossatura del nostro tessuto econo-

mico: solo l’8% ha un progetto di AI attivo, con-

tro il 71% delle grandi imprese (dati Istat, Rapporto 

ICT 2025). In particolare, nel settore manifatturiero 

l’adozione dell’AI è al 14,7%, con grandi margini di 

crescita, mentre la digitalizzazione è molto più dif-

fusa nelle imprese: Cloud Computing al 76%, ERP 

al 60%, Data Analysis al 46% e CRM al 19% (dati 

Istat). 

Innovazione tecnologica in corso, ma ancora imma-

tura nelle applicazioni di intelligenza artificiale e, 

nel complesso, “incompleta”, come dimostrano an-

che i dati raccolti da PwC nel suo annuale “Global 

Ceo Survey”. In Italia, infatti, solo il 25% afferma 

di testare rapidamente nuove idee con i clienti, so-

lo il 21% sostiene di avere un’alta tolleranza al ri-

schio e soltanto il 20% dispone di processi struttura-

ti per interrompere iniziative di Ricerca e Sviluppo 

con performance insufficienti. In questo contesto, 

la collaborazione con partner esterni emerge come 

leva chiave per accelerare il cambiamento (35%). 

Gli ecosistemi di ricerca applicata e trasferimento 

tecnologico si inseriscono proprio in questo flusso 

di catalizzazione di opportunità, disseminazione e 

messa a terra per PMI e, soprattutto per le più gran-

di, per andare oltre la fase sperimentale di progetti 

pilota e Poc (Proof of concept). Sono state quindi 

presentate alcune iniziative di policy industriale na-
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te proprio per accelerare l’adozione dell’AI nelle 

imprese, partendo dai fabbisogni territoriali di inno-

vazione, competenze e servizi.

L’ESEMPIO DELLA ROADMAP 
REGIONALE PER L’AI COME 
STRUMENTO DI POLICY DELLA 
LOMBARDIA 
La Regione Lombardia ha realizzato attraverso il 

Cluster regionale AFIL una roadmap specifica per 

l’AI per definire le priorità di ricerca e innovazione 

per il territorio, attraverso il coinvolgimento di azien-

de del manifatturiero avanzato dei principali settori, 

come automotive, plastiche e aerospazio, per racco-

glierne i bisogni e accelerare la trasformazione di-

gitale. Le priorità emerse sono state il supporto alle 

persone per mancanza di competenze, che possono 

essere un moltiplicatore di produttività se associate 

alle nuove tecnologie, e l’interesse a sviluppare pro-

dotti, macchine e sistemi dotati di intelligenza al loro 

interno, con offerta di servizi conseguenti. Oltre alla 

carenza di skill digitali avanzate, le principali barrie-

re sono risultate essere una scarsa cultura d’innova-

zione e di change management, ma anche la man-

canza/difficoltà a trovare provider tecnologici per le 

PMI. 

IL PROGETTO DELLA REGIONE LIGURIA 
E LA BANCA DATI SUI CASI D’USO E I 
PROVIDER TECNOLOGICI
Un altro strumento di policy che parte dal basso è il 

progetto presentato dal Digital Innovation Hub (DIH) 

della Liguria, che si basa su alcune azioni di siste-

ma, quali monitoraggio e raccolta dati dalle aziende, 

studio e analisi dei trend tecnologici di medio-lungo 

periodo, disseminazione, sostegno all’adozione di 

soluzioni AI anche attraverso attività di networking 

e collaborazione. Il 95% delle imprese liguri sono 

PMI, con una forte necessità di costruire un progetto 

dal basso per fornire supporto strutturato agli impren-

ditori. Così è stata creata una banca dati regionale 

dei casi d’uso AI già disponibili; un catalogo delle 

aziende fornitrici di soluzioni AI e un report sullo 

stato dell’adozione dell’AI in Liguria. Quindi, con 

un approccio multidisciplinare garantito da esperti 

con diverse competenze tecnico-scientifici, econo-

mico-imprenditoriali; etico-filosofici e legale-nor-

mative, sono stati organizzati workshop, seminari e 

tavole rotonde per diffondere conoscenza e consa-

pevolezza. Quindi sono state promosse iniziative di 

formazione e di sviluppo competenze ed è stato favo-

rito il networking con enti e iniziative fuori Regione 

per fare massa critica. La terza fase del progetto ha 

lavorato sullo stato di implementazione di soluzioni 

AI con valutazioni su cybersecurity, digitalizzazione 

e applicazione di soluzioni AI ai dati, con successiva 

proposta di una Roadmap applicativa.

CLUSTER SMART COMMUNITIES TECH: 
AI COME ALLEATO PER LE PMI
Un altro caso di policy a livello nazionale è stato pre-

sentato dal Cluster Smart Communities Tech, che fa 

parte dei Cluster Tecnologici nazionali, e che ha pre-

sentato il progetto “AIMATCH 2026: dal bisogno al 

progetto”, in collaborazione con altre istituzioni loca-

li di Torino e Piemonte. Si parte dall’idea che l’intel-

ligenza artificiale può infatti essere un prezioso alle-

ato per superare la perdita di produttività delle nostre 

imprese da alcuni anni, attraverso sistemi previsiona-

li per la domanda e la logistica, manutenzione predit-

tiva ed efficientamento e co-pilot verticali (assistenti 

digitali) per attività amministrative e commerciali. 

Ma proprio per le difficoltà delle Pmi a innovare, la 

limitata capitalizzazione e capacità di investimento 

e un disorientamento su dove investire, progetti co-

ordinati e co-finanziati possono fare la differenza. Il 

disallineamento tra Pmi e fornitori di tecnologia, per 

esempio, può essere superato con un accompagna-

mento qualificato, con orientamento e facilitazione 

del dialogo. Per esempio, capire dove applicare l’AI 

e come portarla in produzione; leggere, interpretare 

e trasformare il dato in decisioni concrete e tradur-

re bisogni in richieste tecnologiche e dialogare con 

i fornitori. Settanta le aziende coinvolte nel proget-

to, 50 nelle fasi di training, tutoraggio e presa di co-

scienza del valore strategico e possibili applicazioni 

dell’AI e, una ventina, con progetti di implementa-

zione co-finanziati.  

SCOPRI LA 
“ROADMAP PER 
LA RICERCA E 

L’INNOVAZIONE” 
DEL CLUSTER 

FABBRICA 
INTELLIGENTE

INQUADRA 
IL QRCODE 
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Tre domande al Presidente del Cluster Fabbrica Intelligente Gianluigi 
Viscardi su come gestire innovazione e rivoluzione “agentica”.

Quale opportunità si presenta all’Italia con l’AI generativa e quella 
agentica?
Abbiamo un’occasione da non perdere, rispetto a Cina e USA, che è quella 
di concentrarci sulle applicazioni verticali di questi grandi modelli di AI, in 
modo da aiutare a risolvere sfide concrete che diano impulso alla crescita 
del manifatturiero italiano ed europeo. Noi possiamo essere competitivi 
su questo fronte, grazie alla consolidata abilità di trovare soluzioni 
personalizzate. Fa parte del nostro DNA industriale, basato sulla creatività 
delle nostre soluzioni, che ci sono riconosciute a livello internazionale 
grazie al Made in Italy.

Come agire come sistema?
La direzione è quella di assumere un ruolo centrale nelle applicazioni di 
intelligenza artificiale, non solo per generare efficienza produttiva, ma 
soprattutto per creare valore, per esempio con nuovi modelli di business come 
la servitizzazione e la circolarità lungo l’intero ciclo di vita del prodotto.

Quali sono le leve per far funzionare gli ecosistemi di innovazione?
Di sicuro abbiamo bisogno di continui stimoli di confronto, condividendo best 
practice, esperienze e dando visibilità a strumenti e risorse disponibili per 
accelerare l’adozione delle tecnologie digitali, anche con iniziative come il 
convegno organizzato a Mecspe a marzo. Ma per funzionare servono anche 
regole certe a livello europeo e nazionale e programmi strategici a lungo termine. 
È in fase di discussione il prossimo piano strategico europeo per il 2028-2034, 
cui siamo tutti chiamati, come Cluster ma anche come aziende, a dare un 
contributo attivo, come già fatto con la “Roadmap per la Ricerca e l’Innovazione” 
del 2023, per consentire alle istituzioni interessate di definire le linee strategiche 
dello sviluppo del manifatturiero avanzato, attraverso politica industriale e 
bandi. 

AI: SOLUZIONI 
VERTICALI 
PER SPINGERE 
IL MANIFATTURIERO 
AVANZATO

IT4LIA AI FACTORY: SUPER CALCOLO, 
SVILUPPO ALGORITMI E FORMAZIONE 
GRATUITA PER LE PMI
La Fondazione AI4I (The Italian Institute of Artifi-

cial Intelligence) ha presentato “IT4LIA AI Factory”, 

di cui è partner tra gli altri con Cineca, piattaforma 

tecnologica che fa parte della rete europea di “AI 

Factories”, finanziata dalla Commissione Europea 

per accelerare l’innovazione 

digitale e mantenere la sovra-

nità tecnologica nel campo 

dell’intelligenza artificiale. 

Si tratta di una infrastruttu-

ra di supercalcolo, che uti-

lizza il computer EuroHPC 

Leonardo, ma anche Lisa, 

Gaia, Megaride e AI Op-

timized HPC) per allena-

re modelli complessi di 

intelligenza artificiale. 

Fornisce servizi come 

setup di dati, sviluppo 

di modelli agentici e al-

goritmi e formazione finanziata, con corsi online e 

in presenza, costruiti su misura per le PMI, general-

mente carenti di dati, di capacità di calcolo e di com-

petenze, per accompagnarle nell’adozione di solu-

zioni di intelligenza artificiale. I settori più presidiati 

sono Manifattura, Agrifood, Climatologia e Cyber-

security. La piattaforma fornisce anche orientamen-

to alle aziende, favorendo l’incontro con i fornitori 

tecnologici più idonei, una “matchmaking platform” 

definita “SUK”.  

Gianluigi Viscardi, 
Presidente del Cluster 
Fabbrica Intelligente
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